
Art. 32 

(Ricettività) 

1. La ricettività minima e massima del nido è fissata rispettivamente in sei e sessanta posti. I nidi devono 

garantire sezioni distinte per classi di età, riservando alla sezione lattanti un numero di posti non inferiore 

al venti per cento del totale dei posti autorizzati. 

2. Ogni sezione in cui è articolato il servizio accoglie un numero di bambine e di bambini che, tenuto conto 

del progetto educativo, favorisce lo svolgimento di attività individuali e di gruppo al fine di promuovere lo 

sviluppo delle competenze motorie, relazionali e cognitive e di sostenere il processo dalla dipendenza 

all’autonomia. 

3. In deroga ai limiti di cui al comma 1, nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 33 e 34, il comune 

può autorizzare il funzionamento di nidi aventi una ricettività massima superiore in relazione a specifiche 

esigenze locali, determinate in particolare dalla domanda del servizio. 

4. In considerazione della non corrispondenza tra le bambine e i bambini iscritti e frequentanti, è possibile 

iscrivere un numero di bambine e bambini superiore alla ricettività della struttura fino ad un massimo del 

quindici per cento. 

5. Qualora l’articolazione e la divisione degli spazi dell’edificio non consentano una adeguata fruizione da 

parte delle bambine e dei bambini il comune, in sede di autorizzazione, può ridurre o escludere l’estensione 

di cui al comma 3. 


